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Co'iimissione speciale dovrà rendere esecutoria 
la tabelia delle circoscrizioni, entro l'anno 1892« 

Non entro qui ad esaminare la questione se 
questa tabella dovesse essere compilata più rego-
larmente. dalla Camera che da una Commissione 
speciale ; anzi ammetto che possa esser fatta e 
concretata da una Commissione, e che perciò 
-questo articolo quarto sia completamente ac-
cettabile. Ma faccio notare che quando la Com-
missiona per le circoscrizioni mandamentali, no-
minata per effetto della legge sulle preture, potesse 
compiere i suoi lavori nei termine stabilito dalla 
I?;gge stessa, cioè nel 1891, è evidente che la 
Commissione di cui all'articolo quarto di questa 
Uegge terrebbe conto di questo lavoro e vi coor-
dinerebbe il suo. Ma siccome è molto probabile 
*che gli studi di quella Commissione non possano 
essere compiuti nel termine stabilito dalla legge, 
è evidente la possibilità che le circoscrizioni fatte 
-dall'una e dall'altra Commissione non siano ar-
moniche f ra loro o siano, anche, in urto, E se ciò 
avvenga io domando: come mai si potrà soppri-
mere 1' una o l'altra circoscrizione senza urtare 
tanti e vitali interessi? 

Questo è il criterio che ha guidato l'onorevole 
Turbigli© e me nel presentare l'ordine del giorno 
che sottoponiamo alla saviezza del Governo e 
della Camera. Noi saremmo lieti che, come Fin-
conveniente da noi lamentato è stato in parte 
diminuito dall'emendamento della Commissione, 
(Così la parola del ministro potesse eliminarlo 
•completamente. Ed in questa speranza attenderò 
le risposte che il ministro e la Commissione sa-
ranno per darmi. [Approvazioni) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Arnaboldi. 

Arnaboldi. Dopo il discorso dell'onorevole Ni-
cotera, alle cui ideo io partecipo pienamente, 
rinunzio a parlare, {Bravo!) 

Mi accontento soltanto di fare una dichiara-
zione; e cioè che sono lieto di votare il disegno 
di legge che ci è presentato, perchè ho fede che 
esso potrà dare mezzo al Governo di presentare 
riforme che assicurino sempre più l'avvenire fi-
nanziario e le condizioni economiche del nostro 
paese. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

^assabò. Onorevoli colleghi, Che lo scrutinio 
di lista sia teoricamente metodo più liberale e pre-
feribile allo scrutinio uninominale non si può se-
riamente contestare. Essa ha per intento di so-
stituire nelle eiezioni il criterio politico a quello 
degli interessi locali^ esso offre all'elettore mag-

giore libertà di scelta e conferisce all'elezione un 
carattere più largo, più generale e più elevato. 

Nò può indurre in diverso concetto l'esempio 
della Francia, che dopo d'averlo molte volte in-
trodotto e soppresso dappoi il 1791 l'ha final-
mente abolito nel 1889; dappoiché è risaputo che 
la Francia volle in tal modo premunirsi contro una 
dimostrazione plebiscitaria a favore della perico-
losa dittatura del Boulanger e suoi adepti. D'al-
tra parte le ragioni, che consigliarono talora la 
soppressione dello scrutinio di lista in Francia, 
dove la politica prevale troppo sugli altri fattori 
d'un'elezione, potrebbero forse suggerire un di-
verso provvedimento in Italia, dove gli altri fat-
tori prevalgono troppo sulla politica. 

Ne molto meno calza l'esempio dell'Inghilterra, 
invocato dall' onorevole Tittoni, la qus.le nel 1885 
adottò il sistema del collegio uninominale, non 
dovendosi dimenticare che l 'Inghilterra ebbe per 
lungo tempo un sistema misto, ossia 198 col-
legi uninominali, 210 binominali e 13 collegi 
plurinominali però col voto limitato ossia con la 
rappresentanza delle minoranze in questi ultimi 
collegi per effetto della riforma propugnata nel 
1867 da Kussel, Spencer ed altri. Nel 1885 di-
scutendosi il bill proposto da Gladstone per l'esten-
sione del diritto elettorale, John Lubbock nella 
Camera dei Comuni sorse a proporre che il voto 
limitato fosse esteso a tutti i collegi plurinomi-
nali. Questa proposta suscitò opposizioni; e sic-
come essa poteva compromettere le sorti della ri-
forma più importante circa l'estensione del voto 
elettorale, così prevalse il temperamento di defe-
rirne l'esame ad una speciale Commissione di con-
servatori e liberali, la quale per riuscire alla sop-
presione della rappresentanza dello minoranze os-
sia alla soppressione del voto limitato propose e, 
fece prevalere una nuova circoscrizione a base 
di collegio uninominale. 

Però ne la Francia nè l 'Inghilterra hanno an-
cora pronunciato in proposito l'ultima parola, se 
si deve giudicarne dall'attiva propaganda, che ivi 
si mantiene viva per far trionfare un metodo 
nuovo, ossia quello della rappresentanza propor-
zionale. 

'Anzi in Francia si è costituita una società co-
stituita di dotti ed eminenti professori di diritto 
pubblico e sociologia avente per esclusivo intento 
l'etude dò la répresentation projoortionelle. 

A parie tuttociò, lo scrutinio pi arinominalo è 
tuttora in prevalenza nel Belgio e nella Svizzera 
ed è anche in osservanza nella Spagna, per non^ 
parlare che degli Stati rappresentativi d' Europa.., 

Ma, s'aggiunge dagli oppositori, dato pure che 


